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A PROPOSITO DELLE ELEZIONI A DEPUTATO CENTRALE | 


O PROVINCIALE 


Un fatto solenne nella vita amministrativa del 
paese è per compiersi, e sarebbe indecoroso che la 
stampa periodica non se ne occupasse, quasi non. 
avesse questo falto relazione alcuna colle Speranze. 


di ‘pubblico. bene. Che se 1° Ordinanza Imperiale del 


#3 luglio p. p. restaura le Congregazioni centrali nella 


due ‘capitali di questo Dominio della Corona, se nelle 
Proviticia: nostra furono promosse le canvocazioni dei 
‘. Cotisigli Comunali perchè questi propongano i nomi 
di persone le «quali, non avendo demeritata fa fiducia 
del Governo, godano della fiducia de’ cittadini, è pur 
vero che importana non si dirà ragionevolmente da 


nessuno una voce, la quale si faecia a raccomandare. 


‘ senno e. lealtà nell adempimento ‘di un tanto dovere. 
l Lormbardi- Veneti, tra cui vive nella memoria 
e.Scolpite sui imarmi-seno Je: glorie della. vila muni- 


- elpole di un tempo, nell’ attuale; ‘ordine ‘di cose deg-: 
giono riconoscere come pna' concessione : graziosa, e’ 
| —aerltata dalle fatiche degli. avi nel promuovere la: 
convivenza civile, quelle Leggi che determinano 1° at: . 


‘tività delle. Rappresentanze Municipali, Provinciali e 


Centrali. Un paese, il quale abbia-una rappresentanza 


Helle grandi © minime sue divisioni politiche ammi- 
histrative, possede una guarcatigia di più pdl proprio 
benessère, purchè le persone cui incombe un tanto 


onorevole ‘officio siano degne di ‘esso. Noi, che non. 


 fatciamo pompa di aspirazioni ad un ordine di cose 
inconciliabile coll’ attualità e che non siamo abituati 
con cinismo stolto a riggettare il bene pel desiderio 
del meglio, affermiamo «che, serbate nella sua inte- 
grità l’attuale Legge Comunale e le attuali Rappre- 
sentanze, il paese ne rischtirebbe un vantaggio, mag- 
giore ‘che pel passato, qualora agli oflicii di rappre- 
sentanti del Comune, della Città, della Provincia fos- 
sero eletti uomini i quali, senza ostentare patriottismo 
sulla piazzo, serbassero. nél cuore quel sentimento di 
onestà e di carità patria che è maestro di nobile ab- 
negazione ed inspiratore di coraggio civile. Di tali 
uomini, grazie a Iddio, qualcuno ve n’ha in ogni 
nostra città, in ogni nostra Provincia; ma invidie 
mesehine ed uno spirito di personalità, indegno del- 
l’educazione - de’ nostri tempi, fanno spesso dimenti. 
cave i migliori, o persuadono questi a farsi dimenti- 
care, NÒ In verità che suonanò le néstre parole sarà 


ingrata a tutti coloro, i quali conoscono bene quanto” 
accende ne' nostri Consigli Comunali, ‘o non curanti, 


o netti per vigliaccheria ad esprimere la propria vo- 
lonti. Che se non curanza © vigliaccheria sono vitu- 
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duno, altre ii cdase:. 
‘ eoscienza, da nomiqi. i i quali perda. propria posizione: : 


| politica generale e la stampa. risvegliarono in tutti i 


Letlerée e grippi franedi: 


Esce ogni Domenica: costa i we né e ì franchi: 
per Utine anne lire 14 2 r i reclomi gazselte con lel- 
agtecipato; fuori lire 16, . dei i lera nperla seven allranca- - 

Per'assacinesi busta iliri- n. ] zione. — Le inserzioni di” 
gersi alle Reduzione è si avvisi cont, 18 ner. linea, e 


di artftoli comunivuti c. da 





memi e 


pad NI + 


perevoli i in tutti quelli cui è afildata la cosa pubblica, 
beù più lo sorio ne’ Consigli di città edudate o genti, 


In questi non dovrebbe sedere sé non chi compr 
l'importanza del proprio: ‘officio; chi ‘ai saonontini 


si e nd sappia dare il vero ‘valore, . chi “iatté ‘di 
pronunciare questo #) 0 questo nd abbisi bildfikiae- 2 
moria. per ricordarsi. di que* cittadini, vi quali: Bene-. 


. meritarono del paese; a. vece di piegar ognora dalla « 
. parte della consanguineità o della. clientela; 1 “i. ci 


. L'elezione di Rappresentanti degni è di massirtià: 
importanza in :tale restaurazione delle Congregazioni : 
Centrali voluta dall’ Ordinanza Imp. 13 lugho p, p.;. 
e sebbene .il voto di queste sia soltanto. consultivo, . 


| nondimeno P azione loro sarà tanta da poter. giovare » 


all’ equa amministrazione degli interessi più vitali di . 
queste Provincie. Tali Rappresentanti Poi, prossinni” ah. 


‘ Potere e godenti la ‘fiducia del Governo, Saranno». 


in grado di recare a conoscenza di chi tutto può ‘i 
voti e.Se speranze delle popolazioni. Ma ad ottenéré 
ciò te nostre Provincie hanno d’ nopo di essere rap: 
presentate da womini: istruiti nell’ amministrazione. 
pubblica e di carattere. fermo, “da uomini che passe 





sociale non abbiano molto a sperare nè molto a te. 
mere; è che nella pubblica opinione riconoscano Ìl sin: 
dacato ed'i) preznio delle Joro fatiche a vantaggio del 
paese. Se î Rappresentanti delle Provincie .a Milano 
e a Venezia godranno della fiducia det Governo Wi 
della fiducia degli amministrati P' istoria noterà la res 
stuurazione delle Congregazioni Centrali come una: . 
prova solenne della benevolenza del Principe e delli 
saviezza de’ sudditi, 

Quanto dicemmo delle qualità desiderabili in un 
Deputato Centrale vale eziandio per un Deputato alle 
Congregazioni Provinciali, la cui sfera d’ attività nel: 
1348 venne ampliata collo scopo di provvedere con: 
modi più acconci all’ amministrazione de' Comuni ‘e 
della pubblica beneficenza. Che se volle così il Legi.. 
slatore Sovrano, i Deputati Provinciali facciano a gara. 


‘per adempiere i doveri dell’ officio onorevole -cui Ù 
‘ chiamarono il voto de’ concittadini e la sanzione . ‘del 


Governo. ci 

Una volta forse pochi badavano all’ andamento 
della cosa pubblica; ma in oggi gli avvenimenti della 
buoni l° amore delle indagini sui mezzi più oppòr- 
tuni a promuovere fa vita civile mel nostro Stato, e 
negli altri Stati d' Europa, L’ occhio. de’ concittadini 
li seguirà dunque nella foro missione, € benedetti . 
que' Deputati, se ritorneranno tra noi con un segno. 
della Sovrana grazia, cui ne sia lecito guardare con 
un sentimento di riconoscenza. e, 
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ALLA POESIA raitica tratiana | sé 


Ri 


| Arlsiofane, il genio sopélaraiento” * sublima 


della commedia antica d’ Alene, la quale, comecchè 
con modi mon. sempre morali, aveva lo scopo > 


santissimo di Insegnare ii buon senso e.la-buona, | 


S 
moralé al popolo, in una commedia ci rappresenta 


uno bilaneia, sopra un piàtto della quale son col-o 


locati, alcuni, pochi versi. di. Sofocle, .@ sopra del- 
1 altro. ‘piatto. ‘ponendosi. una, due, Ae, tulle le: 
trigedio. di Euripide,. il suo schiavo, sna. moglie, 
lui: slegso. in carno ad.ossa.. scs DON SÌ può. giugnere 
méi a: formar: equilibrio. Tanto pasavano quei versi, 
quagiungue tanto pochi. di: numero? -. 


is, 286 ora sopra..un ‘piatto - «della bilancia ade 
‘ simabponessimo-.il-volumetto delle poesie” liriche 
di Ocazio Flacco, e: sopra il piatto di- "frorité. 


collocassimo .tanti-fogli: ‘volanti, libercoli, libriccini, 


libretti; libri raccolte; canzonieri.. di ‘poesie liri- 


che italiano, 0Werremmo' !° ‘equilibrio? — Temo, 


"3 supposto Ccomo avvieno. di fue) che una 


tal'‘itialo elisione’ estetica si faccia pure in pogsia, 


per cli molte negative unchè ‘con alto esponente. 
contellino” ‘altrettante i posilive, onde. in fine si.ot- 


des? af, 


nediilive, scegliamo. dn un “volume solo. tutte de 
positive di lanti. nostri. poeti Rivici,; avremmo un. vo-. 


lume che pesi. “quanto il volume, di Crazio?.— 


Dubito. Forse applicare si. può. ‘anche & questo. 


caso, il verso passato in proverbio:. 
Orazio. 80 ‘contro. Toscana vattti 


. 89, che se facciamo ben bone, conti, 


siamo ragionevolmente. sospettare ché: mollo più 
abbia initato.: dai Greci che più non abbiamo. Non 
era esagerata modestia il confessarsi. 
un: ape, :il.-dirsì: nutoro di: versi. ‘siudati:» Le. sue 


. Viriche furronò paragonale: ad un-mussieo: bellissimo, 
del'quale ogni pielra preziosa, o maraviglia lavorata: 
ed allogata, proviene dall” Ellade. So tutto questo: 
ma if volume di ‘Orazio ci ‘presenta una raceolla 
di perfetta: poesia lirica, intuonala sopra tntle Je 
L'italia nona un Orazio. Pra 


corde della lira. 
trenta Iradultori, chi «potò fradarlo ben tnito ? 


La tingos d'Italia moderna forse nen pres! asi 
a lulle Te melodie. della dira d’Orazio? — Chi. può: 
gibilarne? - — Ana a de lira. aggiunse puove: 


corde. 


Perchè manda all’ Italia un Orazio 7 — ‘Percliò | 


nessuno degnamente suonò. lulte le corde della sua 
lira? — Date uno sguardo alla: ‘sua storia. 


Prima. del trecento la lirica era più nel core, 
che nella espressione. AI pane si. diceva pane... 
lies della Vigne, aegrola ario: edi PUO senza la 








ad 
Orazio, non è tutta originalità quella die un.tempo: 
sì, credette tale, qgando, i ignorati .o mono studiati. 
erano” i lirici greci. So, che facendo ragione. dei. 
quanto. ha. imilato dei Greci che ‘abbiamo, pos. 


parì nd 


* egiicnisi; 


diplomazia dimostrata, in altre. sue opere n, 
otipra, ingenuamente in: “volgare: 


Pérò che ‘Amore nom, si può vedere, 


di i Enon_si: Aratta corporalemente, | 


Quarti non son di sì folle sapere, 
Che credono che Amore sia niente! 


 Quiindo” ‘cpl Petrarca» (sensato. archimandeità, 
di ‘mofìdra. in gran numero insensata ) ‘per progetto; 
a priori, plalonicamente si divinizzarono le Laure, 
: è facile giudicare quanto senlimento,.@ spesso 


ancora quanto. biuon-senso, polésse ‘essere in quelle 


Le leccalissime. Ieccornie di 14 bocconcini. ul 
Nel seicento, si seicentizàò anche nella lirica: 
‘ @ con questa parola è delto' lufto, perchè fa per- 


: fetta lirica non è esagerazione, nè, I ontenieamo è 
pbbriaccheiza,' | 


| sÌ possa ‘fare dél: ito bela, è. EAT di ita. 


: glie imita per onomatopeja la seconda, deltora. del=. 
I alfabéto, e non più.. 


Nel cinquecento, nel seicento, nel, saligoenio: 


nesco, e Sia allo, 


.Sallo n piè: puri, dopo. dieciotto secoli di re- 
tenzione, qualche ‘aspirazione mitologica, pagana. 


ò Maggio. è unico. — 
Chi. toccheralle. Tutte... e. hege? 
Chi in sè. congiunga il genio. di 
lo stadio di, Orazio: sia SA iui: 
CAR. PROF, LUIGI Garten. 


Ap 


ee . 


capo. Sr Da sasso. riposa; s'è addornentata colle 


ge.sulle prateria, lo fieutta 
coglie delle : siepî, conta, I passeggeri saluta, © 
si fa il seguo della croce ab riapparire della pri- 


da 


fin”. chi volie piadareggiare, ‘orazieggiare, e che.so. 
do: portarci di peso in Grecia antica, in Roma: 
- anlica: ma um duca che si distingue giocando. al. 
| pallone, ò.cosa hen diversa da un vincitore. dei 
‘ giuochi Olimpici: la povertà. di Fabrizio, di Ca- 
- millo, eramo, ottime cose a que’ dì; ma ora che. 
l'economia pubblica, la scienza. delle Rnanzo;: han: 
| mulato faccla..alle cose? i 


Salto. a: piè pari.il.- delirio Ossionesco, Byro- 


= 


È bello |” Apollo di Belvedere, Ma non gli recita, 
. una preghiera nessuno; e questi postumi . apostoli. 
- del patanesimo, del materialismo, sono i vermini,, 
. det fetido cadavere. } 
! E Manzoni? .— Toccò poche corde della lira, 
| Le'toccò poche. volte, Fu privilegio suo «sclusivo, 
n kiccar'e con tanto successo quello. corde... —_b 


ODE e. 


Ella la vinvenne ui mgdio. sofingo. ove. polso 
il suo, bastone le giace. ai piedi, e il. suo. 


MAr giuote, morniorando «la. preghiera che le fu. 
: insegnata. nell’ infanzia; ‘sogna : deh! non ia. do- 
. state l . 
p Sì rivedo piccina, miape ed allegra functalta; 
© sta alla custodia-del greg 


“fnà stella nel firmamento. Età felice! nella pienezza 
sil tulle 16. illusioni, nulla affatto le manca, dncché 
‘ignora ciò che. desiderare. si possa. . 


Ma eccola divenula grande: .. giunta. è Î? ora 7 


* della coraggiosa fallen: fa d'uopo sfalciane i fieni, 

Arebbiare i frumenti, trasportare il fiorito trifoglio, 

+0d-i rami-secchi degli alberi. Se la fatica torna 

jpesante, la Speranza, come un sole, brilla sopra 

ogni cosa. e le goccie di sudore rasciage. La 

giovine s'è già accorla che la vila è un compito, 
e cantando lo adempie: | 

Col progresso del tempo I fardello le si è 
reso vie più pesante: è donna, è madre! pecessila 
economizzare il pane d'ogni giorno, gellaro uno 
sguardo: al domani, curare: timmalati, deboli sor- 
reggere, insomma fore la parte della Provvidenza, 
‘parte sì dolce, finchè Dio ajula, ‘e crudele, 5° Egli 
ebbendona.*La: donna ‘perdura nel coraggio, ma 
ad un tempo è inquieta, e non la si ode più can 
lare. i 

Qualche ‘afino anco? a, e ‘e la sia via. si è del 
lutto ottenebraia. Il capo ‘di famiglia ‘esaurì ogni 
vigore; essa lo vede languire davanti al. foculajo 
estinto; il. freddo e la fame compiono ‘ciò che la 
malattia aveva incominciato; il marilo muore, € 
rimpetto ‘al suo sepolero, dalla. carilà rpprestato, 
la vedova si prosira a-terra, siretti ul seno tenendo 
due fanciullini. seminudi, L'avvenire la spaventa, 
piange e il capo declina, 

Già Travvenire è venuto; cresciuti i fi gliuoli, 
colà più non. s' altrovano; il figlio sotto la ban- 
diera combatte, e sun sorella è pure ‘assente, ita 
a procscciatsi ii vivere: l’ una e l’altro sono per 
Jungo tempo perduti, forse ‘per sempré; e la gio- 
vite ragazza, la donna valenle, l'afleltuosa madre 
sì è alla fine tcasformata in vecchia inendicanle, 
senza famiglia e senza tello, Neppur piange; op- 
pressa dal dolore, vi gi è arresa, e allende la 
morte. o n CT 

La morte, fida amica dei miseri, la sola che 
essi non mai vanamente invochino, è pure arri- 
vala, non già orribile @ beffarda; come la super- 
stizione ce Ja rappresenta, ma bella, sorridente e 
incoronala di stelle. Il leggiadro faniasma chinasi 
rimpelto. alla poverella; le sue pallide labbra mor- 
morano vaghe parole che le annunciano il termino 
‘delle sue ‘pene, ed una gioja serena, elerial e 
la mendicante, appoggiata sulla ‘spalla di lei, tra- 
passa, senza avvedersi, dell’ ultimo sonno alla felice 
‘dimora. che non finirà ‘mai. ° 

‘ Riposa ‘in pace, povera donna sfortunala; le 
foglie del bosco. ti serviranno di lenzuolo, la nolle 
sovra di te spanderà Je sue lagrime di rugiada, è 
presso fa iva salma gli” uccelleiti pietosamente 
caleranno, La comparsa che facesli su questa 
terra, ‘altra traccia non avrà lasciata che quella 
«del loro volo nell aeve; già diménliocato è il iuo 
some, e l'unica eredità che lasciare puoi, riducesi 
ei bastone di spino a' Inoi piedi caduto, Ebbene! 
qualeuno verrà a: prenderlo, qualche soldato della 


nosifa armata ‘dillo sventare forviato). percioegie 
lu non- sei, altrimenti lin'eccezione, sel ui. seme 


pio, e salto al nostro spie cho così doleemente per 


‘tetti. splende, in mezzo ai vigneti delle Jero frulîa 


pomposi, in mezzo allo mature. bisido, e nelle do- 
vizioso città patiscolio intere. “generazioni,, dsl 
succedono senza avere-allra cosa da’ lasciare n 


gredità. che il bastone del mendicante, La 


GIO, BATT, a ) 


" _———_ . . . . i sè 
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FLORKE FONOSULIENSIS' SYLLADUS 
a dulio Andrea Pirona med, doet. 
Gyimiasii Ulinensis Wiscipulis propositus. ST 
i Ò Udine Tip. Vendramo 1855," 


— Conoscere il proprio . paéso è debito d' ogni 
uomo che. sappia d'avere nella. sociale convivenza 


i alici da. adempiere e di non esser neto. sollanto 
per dare un’ occhiata fuggevole allo ‘terrerie cose 


e morire; conoscere il. proprio paose nel suo pas- 
sn!o,. nella condizione sua altualé e ne’ mezzi 
cui esso possede per immegliaria in un prossimo 
0 lontano avvenire è dovere d' ogni. onesto citia— 
dino che vegga fratelli ed amici anchò oltre il 
limitare della casa paterna. Ma se questo dovere 
è conosciuto in teoria, da pochi è porò praticato; 
anzi in varti luoghi d'Italia, e in ispecialità nel 
nostro Friuli, gli sindii e le fatiche di alcuni se- 
nerosi, | quali si dedicarono tutt uoino ad illui 
strave la patria, non hanno il compenso dosibera. 


bilissimo di imitatori molti, e solo una parola 


lode del giornalismò (quando pure la malignità di 
invidi od inetti non la avveleni) rammenta ai con- 
citiadini }’ opera loro. 

|_ Tra questi generosi, che consacrano l inge- 
gno e serî sindii a conoscere e a far Conoscere 
il Friuli, dobbiamo notare il Dallore Giulio Aridrea 


Pirona cultore dilicenio e felice delle scienze nau 


rali, il quale nel libro, di cui soprà indisammo Ta 
siampa, ci offeri un elenco sislemalico delle piante 
che la natura sparse sul suolo della nostra piccola 
patria, anche da. questo lalo noà ultima ‘paflé di 
Italia, precisando 1 sili ed il lempo in cuì si mo» 
strano all' occhio del visitatore. Egli approfittò per 
questo lavoro {come indica nella prefazione) di 
annotazioni.e schede eseguite. 0 possedute dall'Ax 
bale Berini, dall’ Ab, Brumazio, dal sig, Giuseppe 
Cernazai, dal Prof, Brignoli, «dal Prof, Mazzucato, 


dul chimico esimio Frencesco Comelli;.come pure 


di quanto dellava intornò le pinnte- del Fritli e 
della Carnia il Marchese Suffren ne. suoi Pria= 
cipes de Botanigne. Le quali ‘annotazioni e schedè 
però erano ben povere ed invomplele di conîrontò 
alla ricchezza botanica del Friuli quiridi starà A 
meriio del Piroza l ‘averle completate col fruttò 


— Gib 


delle sue peregrinazioni scientifiche e di averle. 


ridotto a quella classificazione sistematica, per cui. 
‘è {friulani potraono conoscere a o0lpo d' occhio. - 


la' Fiora del proprio paese, e i gentili astranei, 

visitando il Friuli, saranno în grado di poter 
valutare questo elernento importantissimo della geo- 
grafia fisica di esso, 

Che ‘se it Fiorae Forofuliensiz Syllabus lavoro 
ulilo deo repularsi perchè empie una incuria della 
nostra Statistîoa: Provinciale nell’ elemento tanto 
imporlanie delle protuatoni dei suolo,, meritevole 
d'elogio noi lo diremo eziandio per lo scopa etti 
ebbe i nutore nel- dedicnrio a’ giovanetti atudiosi 
delle scienze Ralurali. Difatti, ehile insegnalere di 
questo. scienze ‘e conoscilore degli. oitimi metodi 
pedagogici, i! Piroua donò #' discepoli un libro 
che foro facesse conoscere, per così diré, ogni 
Ol d'erba del nativo paese; e nell insegnamento 


melbdo ottimo è quello per cuì dul vicino e nola 


‘sl va'all’ignoto e loniano; e quindi, nel eso no- 


stto,; dalla Flora del Friuli alla Fiora Austriaca, . 
alla Europea, © ir quella del nuovo mondo. Le le- 


zioni della scuuîa tomeranio poi vieppiù proficne, 
quando il discento potrà negli ozii dell'autunno 
con un libro, eco della voce del maestro, ‘osser 
vare da se solo sui luoghi que” oggetiî fiatérali 
cui imparò a distinguere ca classificare scientifi- 
camente. 

Riugrazinmo dunque il Dott. Giulio Andrea 
Pirona per questo lavoro che serve ud. illustrare 
la piccola puiria, ed aspettiamo da lui qualche 
Buovo. seritta intorne le altra parti delle’ scienze 
naturali, per esempio ln geologia e la mineralo— 
gia, considerate relativamente alla. nostra Provin- 
cia. Nè vana sarà la nostra speranza, poiché sap- 
piamo lui initatore del nobile esempio. di affelto: 
che “hulre verso il Friuli lo zio AL. ‘Jabapo* Pi- 


roda, raccoglitore solerte de’ documiènii dell'isto- | 


rià ‘friolane | e clie da varii anni attende. alla com- 
pilàzione d'ua: vocalialario di ‘questa lingua, no- 
mo dotato di quell’ acume clie serve mirabilmente 
a tale specie di sindii, e cortese di benevolenza 
e d’incoraggiamernto a chiunque imprenda opera 
ulile e di patrio; decoro. Cc Gi. 


LA RISTORE A UDINE E x PARIGI: 


n famigerato: signor Giulio Jar; fabbricatore di 


spirito ad uso delle appendici dei grandi giornali dî 
che gli rinfoeciavamo le 
stragrandi sciocchezze de lui. scritte a- proposito di 
Peflico. e di Alfieri, rispendeva. testè con: nuove: seloc- 
ehezze, asserendo che que’ eritici minsusceli, non che 
valutar rettamente il merito di questi poeti, non sep- 


Parigi, oi giornalisti italkini, 


peso: nemmeno apprezzane iL merito della Ristori. Udine, 
che. la conobbe ne’ primi anni della sua carriera ten- 


trale, può ben dire come. venne qui ascolta e-festeg- 


giata-con. un entusiasmo da equivalere bene (dico 


l'entusiasmo, non i modi di esprimerlo) a quello. dei 





pe 


parigini; e tutti i.giornali e capicomici. d'Italia seppero 
ognora stimare la grande ‘attrice. Siccome fl Janiu 
ha ‘provocato su talé argoniento una polemica che è 
discussa. da. varii fogli della penisola, così ben volon- 
lontieri pubblichiamo alcuni’ versi inediti, gcritti nel 


1843, quando la Ristori abbelliva colla sua presenza 
le seene del nostro teatro sociale; del sig. Marco Alti 


(anagramma di un valente giovine «cultore delle helle 
lettere), : quali soli basterebbero per disdire l' acciai 
ridicola del Janin, 
lo vidi una donzella, 
Che în giovanetta etate ‘ 
Mostra quantunque può natura ed arte. 
il fior di sua beltate, 
Non: può ritvarsi in carte; 
Tanto è. piacente. e leggiadra & vederet. 
. È lo celesti spere, 
Dove. siedon gli Dei, 
Forse nen hanno abitator. più hei. 
Com'è vezzosa e bella 
Questa cara angiolelia, 
Così d’'alma virtute ella È 
E quandò sulla scena 
E riso finge 0 il pianto, 
‘Rapîto în dolce incanto. | 
Ognuii si sentei ed è con lei diviso | 
‘Sempre da chi i ascolta Ù pianto 9 # reo. 
‘ Fortunato colui 
Ber mille volte, a cui 
“ Questa fanciulla donerà su amore 
Egli potrà il rigore SE 
Sfidar della fortune, e dir: che vuoi, | 
+ Pazza cieca? Non curo i danni. | Moi L.0 
Se costei mi rimane, ; ; e 
Le tremende ire luce, stolta, son vane, 
Sa, ballatefta umile, alla Ristori, - 
. Che; regira. de’ cuori, 
: Lascia diserio e.gramo. 
0 Chia conelibe e deve. abbandonarta, © iL 
“In suon'mesto le, parla, | 
E'dî: genti! sirena, jo !" arno; io. t" amot 


È ripiena, 


1 


nat rit azione 
rr Ordinanza Ministeriale 6 Agosto . 1855: 
( Ball. punt. xvi N. 138). mise. in sbtività. col 


cp 


j 


giorno. 15. Settembre corr, nel Regno Lombardo. 


Veneto 
(Boll. punt. vi, 
norme per le tasso dei depositi civili e militari. 


La tassa si paga per. gli oggelti presi in. 
custodia în forza di ordine giudiziale. La tassa è 


determinaia dal valore dell'oggetto e durata. di 
custodia, 0 semplicemente: dalla durata. Sono. sog 
gotli alla prima, il danaro, gli effelli présinsi, le 
carte negoziubili; alla seconda, Tulti gli altri docu- 
menti ed oggetti. La prima tassa è commisurata 
4) per danaro ed effetti preziosi. quando la cu- 
stodia -duri | 
non più di 


£ anno o | v di caranteno 
‘più di 1 >» fino a S.anni (È | » 


la Sovrona Patente ‘26 Gennaio. 1853" 
N. 18). Questa Paienie fissa te” 
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più. di % : fino a 
AL » 10. d >» Ba i n » 
3 15 ss di 144 0 
per ì pupilli ® persone: soggette i corn, la tassa 
non importerà mai più di -1 corantano. > | 
5) per carte negoziabili fa metà. 
«La seconda lassa è cominisurata. 
4): per alti civili in iscritto (N. 3 delle leggi 
Y Feb, e 2 Ag. 1850), QUELLO la custodia dari 


non più di bannio . . .0. . . » £5 car. 
più di è » fino a 10 ampi 50 » 
#0 40700» 150 45. » 
» 15 » co» a n i Fior... 


è) per glì. altri scritti e deeuzienti, rado ib 
deposito abbia durato 


non più dî 3 ammi na ‘importa 6 car, 
più di dB » er0a {0 anni ©: > 


#2. » 
o {0 » I° »  »° 48 » 
mi 5 » UN wc Z4 » 


ma colla limitazione, che se il:docunténto è soggetto 


ad-unacompelenza giusta le leggi 9 febb. e? Ag. 
1850, la tassa di deposito non.possa mai superate 


l'importo di bollo e DOTIbCionno determinato” dalle 
suddelte leggi. 

a tassa si paga all ato che si. rilascia ib 
deposito. .. 

— Noa si paga tassa di deposito; per oggetti 
deposiloti in un processo penale; — per quelli 
fuori di lite dali a garanzia dell’ Erario, è di un 
fondo da esso dotato, 0 dali a garanzia 0 paga- 
mento d'indenizzo proveniente dall’'esonero del 
suolo; + :per compons, quando il documento di de- 
Dito o la relaliva ‘azione, o il tallone si trevino 
nel deposito; per oggetti presi sotto custodia er- 
roneamente in seguilo ad inlervento: d' uflizia da 
parte del Giudice; — per importi rilasciati a man- 
tenimento, educazione ed istruzione 0 a pagamento 
di debiti di un minore o enralelato; — 6 per de- 


positi all Erario e ad un fondo da esso dotato; 


jn quanio che debbano essere colpiti Ao lassa 
ù i o di fondo. Fi 


55 Ordinanza Mizisteriale 11. agosto 1855 


(Boll. pun. XXVI N, 141) pubblica la. emissione | 


di nuovo, Note di Banca da 10° horini, forma VI, 
della stessa eategoria di quelle da 3 5 fiorini, forma 
Y, ora in corso che vanno a revocarsi. . 
. Per il cambio di dette Nole di. Banca forma 
V, hanno da valere le seguenti disposizioni: 
i..Le: Note .di Banea di 10 ftorini, forma V, si 
‘accelleranno da 1 ottobre 1855 fino all'ultimo di 


siugno 1856. presso tulte le casse di Banca tanto. 


A Vienna. che nei paesi della corona in via di 
cambio o di pagamento. | 


2. Alle casse di cambio: di baweo-note ta. a 
biana, Kiagenfurt, Gorizia, Salisburgo, Caemowilz, 


Cracovia, il cambio delle note di 40 fiorini, forma 
V, attualmente in corso, verso note. di egual ca- 


10 anni % di catantano | 
» Î o on 


di tarill'a dinL. 7. 45; 





tegoria,- forma VI; incomincerà- nella prima metà” 


‘| del mese di ottobre di questento, e durerà come, 


presso le allre casse nei paesi della: corona’ fino 
all’ ullimio di luglio 1856, 


3. Dal primo luglio 1856 fino all ultimo di set- 
tembre 1856 Vacceltazione di banco-note di fio- 
rini 10, forma V, non avrà luogo che. presso le - 
casse. di Banca di Vienna, tanto in via di cambio 


‘ehe di pagamento, 


4. Scorsi quesli termini è mestieri pel dna 
delle descritto nole, rivolgersi disettamente atta” 
direzione: della Balica a Vienna, © 

Col giorno f gennaio 1856.» séno esvlusi dalle 
cngsé pubbliche; il crocione delle due spade della 
Baviera col valore di tarilla ina, L. & 60; —lo. 
scudo nuovo della Sardegna (Genova) eot Valore Ì 
lo ‘scudo di. Modena: ..: 
di Francesco FI, del valore ‘ di tariffa di a.L. 6-99; © 
= lo scudo ‘di Ercole NI (1782), del valore di 


‘ davilfa di aL, 6, 43; -— il ducato di None: del, 


valore di rariffa di a.L. 5. (i 


1 | PROCESSI CONTENZIOSI | 


ER IN COMPENDIO . 


| LE RELATIVE ORDINANZE 


vigenti nel Regno L. V. a tutto il 1358 
I PER.-GURA DE, 
TEODORICO VATRI 
DOTT. IN LEGGE. 


O EDINE — TIPOGRAFIA VENDICAME 


“La varietà dei processi giudiziarj in ‘distinfosepo= : + 
che attivati nel nostro Regno; le molteplici ordinanze 
che susseguirono . togliere, medificare o dilucidare 
que’ processi; le emanazioni di recenli nuvve ‘leggi 


‘processmali ; e la sempre crescente dificoltà a rinve-. 


nire tante disparate disposizioni; — “ persuasero' l” au- 


i tore essere di prima utilità L'iumire in un sol corpo © 


quanto fu disposto e che attualmente sussiste in RA; 
teria di procedura rontenziosa. - 

Però, il riporfatore per inter 0; oltre if testo della 
legge, anehe le. ordinanze ehe vi si viferiscono, in- 
grossava di sovverchie l'opera, e non raggiungeva lè 
scopo d avvantaggiare nel tempo. Quindi esse ordi- 
nanze (anche amministrative) sono ristrette nel puro 
lore concetto, e vengono citate quantunque volte oc- 
corre di nominarle. inoltre vi sono inter pollate frà i: 


‘paragrafi delle singole leggi varie. note pratiche e de- 


eisioni dei superiori ela î i Asi 
| Questo lavoro. è la rifusione del Regolamento del 
precesso. eolanto adilomandata; ed. importa generale 


utilità a tutte le persone che delle. COSE forensi deg- 


giono oteuparsi. 
F testi di legge riportati per infero sono i seguenti, 
cosi disposti: 
1,0 Norma per la promulgazione delle leggi (Pat. 
imp. 20 Dic. 1852). 


"x 
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2.0. Nuova, Nornta. di giurisdizione clvile. (PA: hip. 
90 Nov. 14882), 


5,0 “Sperimenti di. conelinzione Not gori. be Y i 


1a. Mai 1824) Si, 


AO Regolamento giudiziario, ‘sua ‘promulgazione e 


‘“ papitò!lo “XU affari ‘di ‘commercio. 


il 9/0 Controversie ‘mitrimonidli (Not. pov., Li "50. 


Lug CV. TAG 1849) 
16,0. Purgazione Rei Poni dille ipoteche. (Bo Rs. 
31 Lug. 1820). 


:,7,0. Prenotazioni: sui registri: ipotecari (Not; gdr, v. 


4 27 Ap. e I. 28 Ap. 1824). 000 

8.0 Tarbative di possesso {Sov, Ris. 25 Giug. 1825). 
9,0 Sistema ipotecario {Sov. Pat. 19 Giu. 1826). 
30.0 Disdette (Sov. Ris. 22 Giug.. 1837). 

AL Ù Proerdura esceutiva. {Sov, Ris. 29 Die. 1838). 


42.0 Dichiarazione di morte di un assente. N 


"ns 97 Gen. 1846): n 
“13,0 Normale sui fallimenti (Sov. Ris. 13 Mar. 1 847. 
E Sil 0 Proecduri cambiaria (Ord. Minis. 31 Mat. 1850). 
“a: Procedura. sommaria (Ord, Minis.. 51 Mor. 
14830 
46,9 ‘Procedura ‘per. } adozione e legittimazione 
"on Minis, 26 Giu, 1850). 


17.2 Modo di esigere e comutare le multe {Dee. | 


Minis. 5 Nov. 1852). 


18.° Procedura notarile (Ord; Imp, 21 Mag; 1835). 


19.0 Nuovo Compartimento. giurisdizionale giudi- 


Seo (Sov. Ris. 14 Sett. 1852). 


. 20,0 Elenco: cronologico di: tutte le ordinanze cl- 


tate nell'opera.. 


‘Un ‘volame in ottavo di’ circa 600 pacino, con- 


tenente detti processì,  vedià la luce in Dicembre 
P. v. al prezzo ‘di Aust. L. 8! 00. (AI primi 400 so- 
scrittori sarà venduto per Aust. L. 6:00. 

Il sig. Paolo Gambierasi di Udine è incari- 
calo di ricevére dè fimne per tutto il Veneto, e il 
Doro Ilirico. 





; ° VALIGIA DELL’ ALCHIMISTA 


BTPRIDITTA? 


iL Indi del Belgio ci porge ‘una notizia clie rt. 


sita la ‘storia’ naturale, ed è quella dell’ esistenza 
nel reale giardino botanico ‘di -Brusselle di pietre chie 


:vivonò, che ‘producono sinimali e vegetali insieme, un. 


‘tutto ‘siffattarnente “omogeneo ed. intrecetato, che non 
ssi sa:discernere «quale sia la causa; qiitile 1 effetto : se 
‘sia; cioò, la ‘pietra la ragione dell’essero dell’ animale 
‘e ‘della pirinta; 0:58 sinno Questi che danno: origine 
alla. pietra, Ilredattore dell’ Indip. dite :« Il sig. Sehvam, 
direttove: di. quello-stabifimento botanico, mi condusse 
dinanzi. ad una nuova ampolla, è m'invitò a. guar- 
darvi per entro. Rimasi maravigliato: :Che.:cos' è co- 
cdesto::acquario? Il nome l’indica da sè. È una quan- 
‘tità «d'acqua contenuta in una cassa di vetro. k il 
paluzzo:di. cristallo ‘degli ubitatori sottomarini che vi. 
vono nelle profondità, ed ove non sì 
corto in loro traccia, se. i riflussi “delle (più formida- 
bili murec non di ui sugli scogli ove il fan- 
ko: li anrosta; ediove amor della scienza li raccoglie, 
poi li classifica e li divulga. Questo vaso di vetro 


ene <Seap * 


andrebbe 





- «tiuaidirilato ‘e degato con ‘lamirie ‘di ferro. contiene nel 
Jondo. dell’ aTeR, ghiaia: e piciruzze Cribose; il tutto 
“ franimezzo ad aqua di mare dell'altezza di Un mezzo 


“metro; In'uesto bacino in ‘mitfiatuta vivond e #a- 
gitano queste:inconcepibili ereature;. ‘che rassomiziiano 


a tutte le qualità di. quegli. esseri. a; nai. sconostiuli, 
“bai questi somiglianti ‘Appunto a piante ed a fiori, 
alcuni: hanno irinmiigrevoli zampe, altri ‘migliaia di 


cdita. E.un ‘moniso clié di spuma ic ii Idinaca; un 
‘ inisierive fangoso insomma che ad untratto si svilippù, 
«stende le mille sue braccia e sembra chiedere. che 
gli.si:dia a fare. ,gualche cosa Questo apparente bi- 


sogno. di lavoro non è altrimenti che. appetito, Get- 
tivisi dentro delle ‘bricciole di pesce, ed in un subito 
la creatura si ripicga, ‘divora la sua preda, e, come se 


fosse infaticabife ‘dal’ lato della voracità, alcuni minuti 


dopo si può ricominciare l'operazione, è | animale di- 


spiegherà dinovo le sue braccia, le.suè zampe, le sue 


branche e destramente vi. ‘strapperà: l’esca che gli 


presentate. Ora occorrono su questi osberi animali @ 


vegetali ‘altri studi ‘onde conoscere le. Hal ed i 


segreti scientifici della. loro specie... 


, «= Un Lomiciuolo, ‘sedeva. nel teatro -di- Berlino per 


‘assistere alla rappresentazione dei Naso del Serraglio 
di Mozart. Appena cominciatà la. sinfonia, egli. dava 
‘varii segni di disapprovazione; levatosi dal suo posto, 
parlava e gridava al direttore di orchestra per am- 
monito degli sbagli d'esecuzione. Il pubblico infuriò 


contro di lui e voleva che fosse cacciato fuor della 


sala îl turbatore indisereto. Si ricormpose al.suo posto; 


mi: alla ‘cavatina ‘della prima donna. si rifinoveltò lo 
scandalo, e ‘molti spettatori lv afferrarono per irasti- 


‘ narlò fuori ‘del: teatro. Allora il direttore. d’ orchestra 
fe’ sospenderè: l'opera, e vogliendosi indictro riconébbe 


Mozart, e me pronunciò ad alta. vece il nome. La 


- scena: tosto :si-cangiò, lo sclriamazzo ‘del pubblicò di- 


venne un applauso generale; ma i cantanti non. ar- 


.dirono più di ‘andar. innanzi alla: sua. : presenza. 


«—. A Roma si rappresentarono: due nuovi drammi 


GEQ. Visconti cuore di una donna cd Un'ora 


della vita di due studenti; ed a Vercelli fu ‘put dato 


un: nuovo. dramma del Giandolini intitolato Il Prrova- 


tere. Piacque a. Torino. un altro Javoro drammatico 
del sig. Paolo Gindri intitolato La:soffitta del lunzicino, 
affettuosa pagina in cui vediamo un re discendere, 0 


meglio sollevarsi a consolare i dolori di alcuni infe- 


ici che nelle . sue pellegrinazioni notturne, da lui fatte 
con intento prévvido e benefico, riconosce dal lumi- 
cino, che splendeva ad illuminare un lavoro forzato. 


“H:buon ré trova-non solo una ‘grande sventura da 


riparare, ma-un ‘grin genio, jl suo futuro ministro 


Bogino. Offrendo tali- esempii, il teatro si converte in 


una. scuola vera di moralità. 
—;: Due Policemen recaronsi. nelle. officirio. “della 


i ferrata, Great Western, (Inghilterra) a New 


Swinden per arrestare, l'ingegnere Smith che stava 
lavorando ad una locomotiva. Questi, accortosi delle 
intenzioni de’ due nuovi asrivati e, «poco disposto. ad 
assccondarli, levò tosto la valvola di sicurezza; un 
vapore impenetrabile si ‘sparse subito ‘all’ intorno; la 
nebbia che ne: derivò ‘dissippossi a poco a poco, ma 
il: giuoco ‘cri compito: T'ingagnere Smith con questo 
semplice. mezzo. becnologico. :erasi evaso. 
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. PUBBLICH DIBATTIMENTI . 
2? Ro TRIBUNALE DI UDINE 


Ruta del 22 dae corr. 


‘ I- Sig, Antonio Zuecaro. Offelliere è Prestinalo di :Dilina 
nell' anno -1850 s' accorse di una sensibile mancanza di gua— 
degno nel suo -Iraffico, non ad nitro; secondo. lui, imputabile. 
che è clandestini. derobamenti. Provocala . dallo Zuccaro uns 
privata Inquisizionie, giunse a° scoprire i furatori nei fornai. artdoità 
at suoregercizio, fra i quali certo Giuseppo F. ;. .. a Domenica . 
BM. .... Rilevato prossimotivamesto ed sila buona | Importo del 
dannò in Austr, E.-1600; gl'imputabili del. faro eoiivennero 


di pagarle.in certe proporzioni, che furono del:P..... totélmente . 


pogale cou trallenule sulla page, e in parfe:snche dal M...,. 
Negli anni 1853 e 1854 il nominnto sig. Autonio Zne- 


cero vedeva sensibilmente decrescere il suo capnuto dì com- 


mercio, adonto di:ua prospero lavoro, L' accaduto nel 4850 
rinnovò nello Zuccaro i sospelli cho fa esusa fosse la. 810331,, 
Si mise sulle traccie di svoprite 1° putore, ‘a ‘ritenatolo nella: - 
persona di Giuseppe F........ per vario circoslanze emesse. nel. 
processo, gi fece denunzia al IRR SMAVEZSO ui daano 
di 1000 fiorini 0 vii 

, Bal. Sostituto o.dal. Dibalimonto. si “nilo ‘cha Giuseppe 
F..... ésilràvà di'nolfo nelle holtega chiosa a chisve forzando 
UD: ‘Upcino «della. finestra ro, Il. luogo:. di: ‘javaro e la battega; o 


che, irplienulosi #0 È 20 mianti, usciva, spesso con ciombellà: 


cho regalava agli allri Invoratori rsccomundundo lore il silen- 
zio:; che queltro. o cinque volte per setlimona, sì davano le 


ciamibello, e quesle in numero di 6 o 7 per volla a ciascuno: 


dei. tra o qualtro lavoratori; che alcune volte, nei menire: 
melleva il pane nel eesto; per portarlo agli pvventori; di. sop-- 
piatto y° introduceva del pane del valore di A. L. ua ‘0 tra; 
che una motlisa nen si trovarono nel casselto: del bonco di 
botlezà Ausl. L, 3. lasciala la sera; che sì lroyò la ser- 
ratura della portiera, che divido In bottega dal lavoratorio, gua- 
sta; © che gi rinvenne un curtoccio di denaro e uno di zuccero. 
vicino al posta roya- era solito, lavorore F.. : 

Siedono sugli seauni dei. prevenmii. Giuseppe Frisso È 
. Domenico M..... imputati, il primo del crimine di farlo, 1a 
arresto ;..il secondo di complicità nel furlo, a piede libero, 

‘fiiugeppe F.... confessa il fatto delle ‘ciambelic; ammette 


di ‘aver messo olcuse. volte del pane di più nella cesta, ana” 


per. “isbaglio; hega o dichiara d'igbnorere le ulire circosianzo, 

‘Domenico M..., confessa di uver epprofillata del regulo 
della. ‘flambelle, nepn il reslunte, 

U BR. Procuralore Dolt. de Vecchi, con profonda. segacità 
e limpida ‘caposizione, appresenta tutli i falli che gravitano sui 
prevenuti, e nibtidimente rileva tutte lo circostenze che gli ac- 
coMmpignano, proponendo lo peno del curcere a selle gini 
coulro Giuseppa F.1.} e ‘sd ella imesi coatto “Namenico M.. 

L'Avv. Morelti difesisoro- "del Giuseppe Pi... con ottima 
etedizionie intese a ate l'idea. del darino - supertotivamento 
; amembrò ie Re degli 
. di- 


ot. 


mostrando; n insussisiéaze dalla prove indiziarie, fanto rispetto 


al “tall, ché all” importo ‘acvedente i ‘300 fiorini, 
‘L’Ayv. Levi, difensore di Domético. M.°.., con fino ae’ 
corgiitiento; cercò: ‘sollrarre. sogni. idea: di gr nell E gira 
suba::Mel'suo difeso. . ° 
13 Consesso- condannò Giuseppe Fi. + Ere: anni di. sardero” 
duro, qual. reo. «deli crimine di: furto. previsto dini. $$. 
e 176 Cod, oa punibile ® sensi del $, 17% Cad stesso 4 8. 
Domenico M....n sei mesi di carcare dura per complicità aq: furto: 
prevista dai 66. 185 è 186, a, È. Cod. Pet, e puvibile giuata 
il S. 176 dal medesimo: Codice. 
Seduta del 2A Settembre eorr: i 
Benadelto B.... Ageote ‘Comunale dì Moviegliano. veniva 
incaricato. nel 1852 di assomaso L'inventorio di uno Serva. 


pda 474, 


i. disposimabg 


4 
$ 
' 
' 


. _ + 


È è 





‘ouna persona che spaceando la insuo diede in una 


. be Austr. L. R4 a D..,.. 


- defauta, Era- lo cose, inventeriate:-vi. avevino dei ‘preziosi ed 


Austr. L. g5ò. «ou - prego. în. sua custodia’ |''Agente (8.;;, «= 
Fra gli qredi: erero dei pupilli: (ed : Antonio “d'Odorico di 9.‘ 


# Moria In’linga: Avoto il decreto di aggiudicazione: i d'Odorico 


portosai.; dol B.... per avere la-guà pirto, Hi... risposo al 
d' Odorico..che, il R. Tribunale ‘gli. ordinnva di depositare la <. 
somtnia delle Anst. L, 250, D' Qdorieo disso al Di... che cer- 
cusse di terrere fe cos8 bp di. sè. Ripetulo valte:il: d' Odoricà 
racossi dol. B.,<. per sivere il idanano, ma B,,.. diferiva gem 
pro la consegno. 
la. Mortegliino venno meltato un pirestinao: per cantrav- 
venzione af cuiamigre, con Ausir. L, 24, Ji prestinaio conseghò i 
Questo danaro. dovevani * erogare: a 
boreliio del- pover, ma vid mom avvenne, | _ 
. Inlerpellato gl .Dibaltimento .Beneietlo Bit., a giustificare 


i it suo coalegno,. coufessò di. avero-usalo. setolta: Aristr. Li 250. 
. Di pagare una, combine, ma che aveva convenuto tcof. d'Odorità 


di pagargli quel importo. nello settimana anula ‘del 1855, Quanto 


-i. sllo-Austrobr=Q4;-vesscri > «dimgvero ‘notiziotò i Depulati”" Ca" 


munali dull' i Fnensso,. cche atienduva le. lore: deliberuzioni sula 
vaglio: sdrim; : na 
Assunto Antonio” è dorico, pagò. al .gonvegno. .Lelte ..le-- 


‘deposizioni dei Depslati, si rilevò che igwroravano la dichiare— 


nione, dell‘ ingesro,. — , Ja Ri Procura Prego e ‘genio di 4 
carcerò per. trimine da infedellà. i a 
Li Tribinalo condannò” Benedetto È cena a duo anni 
di carcère” qual rev del erinzine d infedeltà predistò , dal g: 481, 
C.:P.-e ‘puntbito a” sensi del primo por ‘ del $. 182° 
Cod. stesso. 
, Seduta, del 27 Setterabre corr, 


Ginfanattista Cini di Udine, provemuto per ir sula di 
pubblica. violenzà indicato. dal .S, 81. del: Cod. ar Su, 
innanzi al Consesso quabto segue, 

Verso le ore 10 pom. del 25 Apre ASH. usgiva, de: 
Calfè presso fa porlu Poscolle di questa cillàù per recarmi a 
casa in borgo Viola. Quand’ ere vicino all'imboccatura del 
mio borgo, ua gruppo di-giovanotti venivano di'rincontro;, 'é ‘ 
tarchè mì furono ‘vicini, conoscendone alevni, ci parliimmo” 
brevi istanti. ls quer menteo una ‘Guerdia ‘di polizia e'intina, 
pilenzio con frasi ingiuriose; Jo «feti usservare alla Guardin cha” 
usasso medi urbani. “4 Giusto! voi che fatal bravo ,, esclamà "la 
Guardia, e, così dicendo presomi per-il pello, sgnoinsta ta spodo, 
mi diede dua colpi cila testa; Ba Guardia m'iutimò arresto, 


“ma il sangue spilloate senza “possi: persuuse alla Guardia” di 


lasciurmi rilornore pl--Cuîfd per lavare’ serrure la ferito; ‘N 
caflettiere mi volle ‘cucciure, ma, ritorttola iu quello la Guordia, 
mi disse di seguirlo e andammo: ella formacia  Coinelli.  Cila>- 
mulo, -venie i Dott, ‘Mueelli; legò: larisria tempiale ch'era 
fagliuta 0 mi l'e condurre «sH'ospilale. Prima che la Guardin 
parlisse io volli sapere il suo nome e cogname, chè la teneva” 
imputabile dell'accaduto, min mi si rispose bastaro il numero. * 

La Guarilia di ‘polizia Afessandro B.,...così depone: 

ba sera del 20 Aprile io eru di posto. a porta. Poscolle, 
Verso l ora 10: sentii un forte schiammozzure sulla via ‘presso. 
borgo Viola, e m' uvviciusatcagli storbatori” délla. pubblieh quieto 
ad inlimer iora ailenzio; Uno fra questi, che seppi dopo es- 
sere Giambullista :C.:. pispose «un ingiuris, and io gl' inlimei 
P seresto, Ma alto. Ii, diede gn: pugno sul naso,..con.-una 
mono brancomuni A Poilo | e con 1° altra | cisu dello, sciabola, 
Ju (quit istante" srt pugiio ‘ glia nnecd mi getta il' falò a terra 
e tai: si-prende: bn:<ssiabala : “per ij ifodord coll iden ‘di levarlami. 
Jo: mi. dimevo, mi difendo; supino, ta. sgiabofa, meno -a' driita. 
a sinistro. Pulti fuggirono e mi restò solo il C..,. ché | avea 
per. il petto. Ritorno “et Casello, prendo: ja enrabina e io con- 
duco alla farmacia. Po di ià vado ali*ospiteto n. ordinare: usa 
portantina cd alla Gronguordia mi fò dure due uomini. Modicule- 
u ferito,. lu condussi all' aspitale. 

‘Interrogato: il lestimonio Giscomo His depone: to era 
sulla finestra, sentii contera«béne da: lungi e mi ‘steili ‘alquante. 
Dope una mezz ory, avendo pria udito ciiamar Guardie, vidi. 
coso, lòù 
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leso è geltoila n parle, mormorando hanno trrestato tn 
mio. compagno. > Ln mallina verso quallr ore trovai un jeké 


« terra, e vidi miollo sengua agastiolale, U jaltò lo portai al 


Casello delia -«Guirdie, 


[ntorrogato Hfattia 81... depone: lo ere 8. casa, a' dieci ora: 


è .nlezze sento lo strepiter d'una: acisbela, e gridar ohi {-ohdio f 


Afficciatomi un po' più tardi elia: finestra, vidi una persone che 


penzolesdo va mena artò in une cosa nera. Chiestola del- 


l'accadoto, questa persona ini -d1988, che avevano Arrestato uil 
suo compegio. 


Lalle ia deposizioni dei testimonii Luigi r.... Giambat- 


lista G.... 8 Merzio P..,. ‘ soncordano esabtusaenie colle de- 
‘posizioni del prevenuto C.... 

Lu RR. Procure, gestita colla solita. petspicacola dal R. 
Procuratore De, Veschi, ritenuta Et prove del fatto criminoso 
nel deposto. dalla Uuerdia in: ultuatilà. di -servizio, ésciuse fe 
‘deposizioni di T.,.. G.... e P.,..< perohè in istretli rapporti 


I. 





di amicizia cal prevennto e presunti complici del felto, — 


| propuse contra Giambattista ©.... la pena del duro carcere 
"a ‘wa srino qual imputato del crimine di ‘pubblica violdiza in-, 
. dicsto dal S. S1 Cod Pen; e propose la pena del csrcerd 


8 inesi quattro, in-quiato il certo fosse per. e38476 gildionte 
. contravvenzione. 


Lu difesa, sostenuta dul Dott. Mullia Missio, addlimostro 
chto, envorché il falto fosse quale la depose is ‘Guardia, non 
surelbo però caduto solto fa sunzione del 6. SÌ, ma sibbene 
avrebbesi duvtto ciassificario cautravronziotte giusta 1:66, Si° 


- 348. Cod, Pen. Aggiunse poi tulle le argomentazioni, risguar- 


Gunti. Il. Tatto + le circostugze che I° accompagnuvano, velvvoli 
al prevenuto, 


L'i..r. Tribunale condannò Giumbattista C.... a ssi mesi. 


di carcere duro qual reo del crimine di pubblica” ‘violenza ‘pre 
‘visto dal $ 81 Cod. Pen, 





pazsaresme PROVINMOITALE 





saosserto: dimostrante 7 andarento dei Cholerosi dal primo 
, seitunpo del morbo tn questa Provincia che fu di giorno 8 
| Giugno p._p. fino al giorna 27 Settembre ore î2. meridiane. 
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O LEI qeesli o 
Cità | 5 E TFT 
Di Ù so Se Gua Moni Tte Osserrazioni 
7 SER CP BCE do eil | cura 
BE. a O 





“Rel interno delle 
Chia Circondario | 1826 879 921 PE 


Udine Distreto (2454 isieli 132) -6 


$. Daniele | 10581 340] 4385! 271 
Spilimbergo. 0. | 044) 5191 .432| 90 
Maniago 140) 401| 270] 69 
Aviuno 366] 89) 149! 148 
Sacile G5f8i 204) 254) — 
l'ardenone  GAS&| 3231 312) it 
$: Vito. 596) 368) 2251 3 
Codroipo 1335] 749) 590) — 
Lutissna . Gaddi 2714) 272. il 
Palma 928] 467] 455 6 
Cividale . 1618) 806) 7560 456 
8. Pietro , sonl 173) 122) 100 
° Moggio n 23) 7| 17 d| - 
Rigolalo LO 185-. 4). 6 £ 
Aumpezzo | 45) di 8) 3 
Tolmezzo RB gÌ 17 gd 
Gemona , 533 21090 268; SS! 


Tarcento :- 498| 214| 234) 50 


Fora: 115150/7470]6994] 786 

Domani scade il quarto trimestre e con 
esse 1° Intera annata: dell? associazione al- 
1° Atcnimista. -—— Sono quindi pregati i Socit in 
mora a far pervenire 1° inporto da loro do- 
valo Senza ritardo. 
Nel giorno 4 Ottobre venturo ore 12 mer. 
st terrà pubblico Dibattimente presso questo 
I, Ba Tribunale. 











Wine — Tipografia Vendrame, 


PIAZZA DI UDINE 
prezzi med della settimana da 22 a tutto 29 Sell. 





| Frumento {itia, mol. 0, 7315891) i Austr. L 22.25 


. Segala » sa n 15.80. 
Orzo pillato © n ea TE 
n ila piilaro » so n 9,37 
Gronn iureo » . . so 1400 
Aveme 00» a v 11,25 

- Carne di Mango . . . 4 Alla Libbra Ausle, L, i, 0 
ni ii Vacca soa i O # —_ 4 

» di Vilolo quarto davanti, n 

cdi dieira n e 
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are 
coRso DEÎ CAMBI IN VIENNA 


n diiLARO - Pantct 
. AUGUSTA LUNONRA . . 








_p. 100 fiur. oso. |p. 1.1. sterl P Seo. o meli 

"Sed. iti — | ti30 | ii8 — | 1312. 
n 25 | 153 — | 10,58 ‘La 430 18 
(5 RG ti2 299 | 10,55 152 t4 | 130 314. 
n° 27 | 113 — | 40.57 41134 | 1431 38 
2 28 | 113 98 | Ii, 


12 — | 15178. 





NOTIZIA IMPORTANTE 


H chimico SECONDO FERRERO d’ Asti, domici-. 


- Tito in Milano contrada Tre Alberghi Civ. ‘Num. 


4090, sendo di passaggio per Udine; col permesso 
delle spettabile Municipio, fece luminare nelle notti del 
29 e 23 corrente tutta la città con il gaz ricavato 
dalla torba preparata senza compressione. li paz fu 
estratte con il metodo per cui il Ferrero ottenne il 


. 50 Giugno 1859 dall’ Eccelso I. R. Ministero del Gom- 


mercio in Vienna, un privilegio ‘esclusivo di armi 
quindici per intta la Monarchia Austriaca. 








if D'AFFITTARE în Udine, Borgo Gemoria. 


CASA CON CORTILE E STALLA 


ni N 4585, rimpetto Casa Cranazal 


Recapito presso la Ditta LIBERALE Vesna 


CAMILLO DOrm ussani edit € redali. Esp, 


